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M'Io caro Borialdi, 

EirapiccJoiendovl cotanto dinanzi 
'<%• me,".come faceste-nella vòstra 
ìettoraj rimango intèrdetto.'-'Sénti-
te,̂  caro amico, io mi sento ' è sono 
inferióre a centitiala di viothini cl̂ e 
mancami perfino la voglia-dì óre-
dèrmi supIPifere ad altri: 
' TraÉtiàmbci adunque alta "pari 

'.secondo ragione. '*^\ 
• On'altrà cosacche da tan t̂o tem-' 
fpó'̂ Jesìderavo dire te pubbììcc>.,4?}r 
che voi, derogando dalla vostra abir 
tudinevmi chiamate 47/wsiru, è:questo ; 
appellatìvoijnì" piove ani eapo ^^ 
Cjuanti jE ì̂pMali, o libri si, occupano 

•di tme. E iUanf altri^ mecV|PC|| ta r i . 

là sostanza incorporea. Del resto 
fra repubblica giac'bbioa (come là 
maxziiiiana,;' la,* francese, la spa^ 
gniiolà;'. ove"Ttnrtif^OTÌfórmità B' itt-
tegi-ano ) e nifì.nàrchia. di V; ISina-
nuelé non intercéde divario ,'reMÌe. 
La jn'ima repèbblica francè.'sé: fto-
béspìérré, 'Barras, Bonapartè!: la 

nha proroga fino al novembre, nel 
quaì tempf̂  la Sinisi!#pròrtuncierà 
la p/opria sentenza^ Tale, à̂  uri 
#pfèsso, il parere vostro. # p u m -
^aì*ia, nessuna obbiezione alla prò--
rd^a daVi canto mio. • 

Perù i voiì ammetterete. Ghe^qj||yì 
si salta 4|Ufetti aie ipotesi^; il 
valore ,del iUst̂ oi:so scema iiìtjro-

' ; ' t : . ' ' ' ' ^ • , 

^ T l H o s t r e ipotesi debbono esser Mac-ilahou : e forse Bonaprtrte ; p 

trazione della Sfeistra dai ministero.' ^«^'repubbllca,blsogrla^specularla-
iSvvi peraltro xma terza ipotesi: ne la^posa, eppero due^aoio l e ^ ^ . 

là décomposilone della Siaìstra^f nbWi^he - ^̂  ely t̂w^a e 4 BinerV. 
ca,nî  del nord, y i par^, ; che 1J;|Ì.; J î 
nioiiiarGhia nostra e ^̂ l̂ yeste reputi-̂  
bliche' corra yna^ semplice dille!-
rema (li.tbrma^^./,^^^^^ 

routica suonar scienza dei fatti 
'se-

negozi:,poUtici,la moneta, Utpostŝ !» 
la dp^P^, i n a t t a ti. 

Vi pare. spst'anziàie o nominala 
la' riibnoa' che ib chiedcy? ' 

I ' 

ĵì̂ ùdicaté necessurÌB?,., 
" • 

mieiPM stdinfÉ-prediga qOiest9»ag 
gettìyó, come,ogni ministero inse-

Ogft^^i. cavaliefe^iUnarVoltain If, 
taiiSìTt'iVerivaii^ meritamente.ilhi-
stri volpici,,fièìiit, statura^ di Volta, 
di Romagno,si^ft Foscolo, di Man-
zom, .di , Catlaneo ecc. ^ Se. pggi,̂  si 

' dà de'irillustre a ine eà'miefsiniilì,; 
non parvi evidente, la decadebizli; 

' della ''tiostra tiitHtfrTiit^;là de>-, 
'^bi^^eccezione^iLG-aribffli^é-^ 
gloifòso, ' la stffl^a non ha îforŝ  

.:.alla.jffl?iufl4^ptipheyina ; s e ^ 

posizione 
^ailà prova del novembre e la com'-" 
posizione, dii una .maggiorità che 
ilNicotera idoleggia con, Sella é 
,Peruzzi,.àf partito (Jegli azzurri: j 
fricassea autorìtaria-guelfa-demof 
cratica. E penso che il iNicoter^ 
sia salito al .governo con' questo" 
.({Ìsegno,:èM^atb'cliUtiiigf %ano-
In altissimo;lùogbj'eMne rie' sonp-
arra tuttr^'gli atti suoi di ininistrd,^ 
collegati e'dedotti'logicanfiente^ i- ^ 

La sinistra storica, ristretta ^osi 
â 0nòrità^Wòrònàta, apparirebbe 
ìprelstorica; agli ocGUiî t̂ '̂ ̂ *̂̂ ^̂ ' ' 
, '^h delle delusióni ,passate,;ioM. 
flllegro,,6 .non mi rallegrerò delle, 
futijr.e sicGOttie ili me pensa/§.!^ìt-
logizza VÀdriaìicg, il ^uale int^r^; 
pretò aj^pvescio ii. mm concett() 

;:^,0tÌé:-/''-^^ ' '••• ' ' ' 

J^re dipanasse dalla matassa mo-
itìarchiGà; tutto il filo icontenutoyi.. 
L'ha invece arrufìata, .0,. qua«tp 
MUQno,: CQula chiari nc^^^P^"'^^'^*^-

M-. , ..*»»v̂  .w., ^.^ .^ _„„..,. ^'^Egauriti tutti i mézzi, operate 
'(#atit, :§he™an eSftilcli^i, oftnvl^uU^ " fo^^ , , onde Jg^on^^ j i k i ' ' a p j » ^ t ì f f r e c e d e r e l " Ì i e s t r a y v U ^ , è , c a ^ ! a ^ m adsit| alla risoluziote dei-pòbte;-

na x;ontémporanéajdl4tsftia .yion/ci 
narri che sconiitte e miserie/e i--
gnbranzà? v ;, , : 
i ^ Tedeschi scrivono MoKlce, Wer-' 

Manteuffól; gji^^jftaericani, 

socinli: 'Metodo:'* evoluzione., e, 
•unpediia,- rivoluzione. Fiuet-miguoi^ 
ramento deli-bomOv Questo ilr line, 
ideale; ma alla stregua x\f\ latto^. 
si conosce la bontàideliaistituzionb 
politica n^lla sua.loftna e nelcon-.^ 
tenuto. Le istituzioni politiche mi-
glipraho un'popoiow commisurate' 
'al suo genio, alla siia còniplessiòm^," 
alla sua tr;idizione; L e'istittféioni 
adunque sono cóWìiziÒnifàper; di- ^ 
Ventare ; soiip entità eirèttivè e nòli 
•vuoti nohdirTerchè voi parteggiate; 
^per ;le istituiiioui hipfitèsentatiy.fs; 
e abborrìt0 dalla, autocrazìa, ; d îliii'; 

lai dallaiToljgarchia? Non 
^^ti)me*^^^^;^"',S£';^:^-t-^ 

annosa chiedete alla irranai?-. 
fa; rappresentativa, segnatameiite 

nei vagheggiatL periodi evolutivi 
di sinistra? Bifórme nelle istituii;) 
tuzioui, ossia ^ istrumèiiti meglio 

berabraViv compresa, nell' orbita, 
d'evoluzione dellirSinistra? 

Può darlaJafrMarchià¥«^ - , ' 
Rmevo ih^(Idbisto -' pliVitĉ ; il̂ MufVvb 

"articolo che.-mi' dedidicate. fMve 
icane^ • l̂eggeVaél̂  n'eglì^^^ii* -delle 
, câ pi;̂  romane// Mi pérfnettete À 
Indirvi riipettosàmeute, e in .seiisp-
lilosouco,— quaraateui dalsotisìnm-

Se non ]^& VAdfriaké^''mxi'^ 
céndo ad dPtrrini lè'istìt'uz/ioni,''^ 
obbietta, che^sé la monarchia;-UPii* 
ne ha di atti a governare^ iK l̂tóia,̂  

^on avralli. nemmeuPd.a;republìc4., 
,.MNon ..mancanp ft^^Ùbmini: aìfc 
,mpb#chia ;/. al, ; dìibito: /Stampella: 
njacchìua la (qualei. non agisce,!,Llu 
r̂ pû blìQa federale poî ^ possiede; i | i 

%ùo cg|irròi>tb7il vaiitag'gio 'di ali 

-, -,' . ' ' ! ? • • ( 

^ ! - . l ' i 

M 

1.1JV4 ^ 
• j p - ifci 

'M^òrnb,auòbri^^^sù?:ttrfià^iÌà»li-
.^y^ato. . ^ l a Hòtikià^'M grave'di 

gnor 
Ji¥'Pii9K!4H^^PIkvera,,ty^|eyMe ai 
pretor.!.; QjirdiM- tePi di ,Uoni,agrt@re 

.e che pure .sHrattèugoiiri iî ,.óArT ^ 
^re;,-txÌi^^'àccoglÌerè; ^da4dr Ì l r ' \ 

.pd^us^.fli,;potQ^e.,.j;,,^^^^,;,,,,, •,. 
,; :n̂ 5et que t̂a.̂ ,QjrcQlifrfì.esisk îèivUiio 
dei;fatti,pih gravi ehe„ possano.ac- • 
cadereî ^dn un Koverno^rcostituzìò-l ^ r e alla.;cosa pubbl i»con die- i „ - . -

tótei/..:t^:'.i.c=yioyd_= ..:...V^̂ ^̂ vĥ  -^ i .pale.̂  'Sorpassa' le' rivelazioni''del 
'Tajani..;.ch.i pUré'jròiilugte 

cospicua schièra^^i ^statisti--•è in eflbttcy'^4raorcferf^*^^f» ' 

qumdickvcorpi legislativi m-, ,,„ . . ,-
vec|^ d'un filo parla^ebtbr;^u^^^^ Si^^ni'^^**^ P^^'^ 

ciò la siiPrìorità politica.,degli;Stati|.tfteS%^^M^ 
Uuiti suli? Inghilterra/ i - - f'̂  . a i tH'f̂ ^ îP/lĴ tî l̂̂ ^gser̂ ^^^^ 
K La 'Rmjibnè ^ravvisa nel•• 'felici-^ 

f i t iedeitleaKrditissim^ parolarfi' 
libertà e.di progrtìssOjUTia lo vuol 
préeed-utoidallà nmittt ̂ morale ;,ìsei4 
zadi;,clleJa:fedérazìope;cViMebd 

iocri 

ga.^ancbe. per,J^; ffederaziope. ;: 
. L'unitL,piorale è una còlla' prl 
pàra.ta (senza risalire all'M&n 
^ejla bandi^ritricqlorè 

'. 

sipnî ^Mll'autcìrità^gì̂ yjlizì 
/que:>.sareblie, vero iche si.tvatt^i^' 
gonòiin «arcare-per cose/ùon^ffl 
:non'/isòspótte,^'md riconósciate •in
nocenti dall'autorità • dei^tfibinlali !•: 

^BWpe sUrebbebgero'che^sì e ri-
:cUsatù'dr5»^" con-

mi luminosi un^%isignifictinte ài 
. pellatiyP^dl^ con^e G-dt t/(Wi P îtji; 
M^tm' ; esemplicenifi^fce i»,̂ isief gli' 
Inglesi chiainaiio^ Càrlyle, Darwin 
Herbùt 'Spencer, Bain; e perfuip 
ì Francesi a Thiers e a Vietai'IJtìgp 
dicono soltanto monsiem. e'drceva-
nornadame alla Sand: i-

L'Àli^hierl^ aristocratico e ìni-
pi^i'ialista, Scriveva che nel- sub; 
secolo diventava un Marcello ogiii 
villano che partegiasse; ^ppur 'ifé-? 
ni vano allora parteggìaPdo i FarìH 
nata, i firÙnèfto ^ LafiW; 1 Cerchi, 
ì (Donati, i Mstictàcciii Mosca, ìii 
truido' Càvalcahti, grandi e maschie 

' ' • ' f l ' g u r e . ' " -'''" •"••• ,• ' ' '̂ •••'••̂ '''' ' 

=#̂ Lè qualifiche s^erlative cohfî ri-
^̂ îai-ono in' Italàa 'col dominio degli 
'^ìfpagnuoli/ ^ ^ i " nessun, .terripb; 

più. del nostS^ltrettalé abuso del 
.,.vocabolo4fò^-e.,/;.; ^m!^;'v.. ^^ 

, .Smettiamó^ffiille spagnuolale;, R 
Or eccomi al nostro discorso, -n 
Tra voi e me sussì&tè un mav 
^" ' ' ' ' 'Quand' lo ' segnalai V '{m-

' I • -. 

flWg 
niénm''à(Msv)ne della: Sinistra a}-
potere' non aiiticipai un giudizio;' 
tradussi in ;parol'a un fatto, il fatto-
delle elezioni amministrative cat̂ -^ 
goricamenté nemiche .della Sini^stra. 
al,,,poter-e^^ 

E le.f eiezioni" arnmìnìstrative e-, 
fiprimpno4iprii delie.PPlìtìclie per
chè pivi largo il diritto elettorale, 
jib immediati, epperò piU sensibili 

'̂ 'f. meglio compresi, gli, elletti del 
v o t o . - . . , • • • " ' •'''•.-. 

La delusione emersa dalle urne 
non è deiusion mia, ma nazionale. 
lp,vi ero preparato, benphè non 
me ,r aspettassi cosi jprestOî ;E con 
ciò rispondo anche alla Ra<jton$ 
di Milano, la quale mi accusa di 
giudicare il tutto dalla parte, ac
cusa che io giro, alla nazione, rir 

,. sellandomene' Ja mia quòta parte. 
La Ragione^ del resto, ini _ dà 

ragione, riconoscendo che la Sìnî -

usìphè ulfimayìi! noà biista. a 
v; l!^pì-imà vòlta che io parlai del 
pqnte^fìiilin luglio 1872>nenf?Frp. 
vìncìà di, .Mantova N^ '9 in uti' 
articolo infftbiatol'£/Mro|>a il quale 
finisce così: citP testualmente: ! 

<( La monarchia può darci quanto 
((l'impero dà alla Gerrnani^- Ma 
« giammai col ministerpvLanza o 
,(( con, qualsivoglia , .ministero dì 
:(( d e s t r a . ^ .̂ ..,;:.., , , , ,„ ; , • , , ,1^^ 
:f, '«.La sipistra sola, assunta al 
« potere, vibrerà i primi colpi alla 
,« chiesa, al gran nemico:'Il Sihip 

ì(C strji sola sarà ni gi'àdò dVaffrori-
(< tare^¥^rocella che ci add'eiiéanp; 
(( sul caijò la Francia e i sanfe'̂  
(( disti europei, tanto pìii'ch'ella-
(c si onora di patrioti insignì. Là. 
« Sinistra è una speranza;; neces^ ; 
« saria nello; =. svolgimento ; della;. 
«( storia,cQnteraporffi%a,,d'ltalia,^ e 
(( una nèèessaria delusionÓ^^^^^^ y_ 

a La monarchia è fiume ime 
"é <ìiòh sì passa â guado; La. Siilr ' 
«stra inarcherà \ì pónte sul quale 
« noi re]5ubblìcani passerém^^q-uan^ 
(( dQehé^lia^lill' altra: sponda; ̂  ^ ^ 

#: \ Af fo ciò;^lvò:ì'ilèpbvedibìl^ 
:« Che, appunto be'rtìhè • tale,'- sPt-
(( traesi, air^iinaUsi. » , , \ •-
.. La^(r^|§^ ̂ llqra npn fec 
perchè quattr'anni^prima.d^l;fatto, 
forse io solo credevo al suo avver 

alimento., •• •-• ;•-...-r..::-^ -^^; ! 
La sinistra,; iiv^ùWl cambio, frut

tificò m()ltP menP'^d^lFimmagiiuito; 
epperò iL ponto invece d'aver^, 
molti archi còme quello della lai 
guna, ne avrà uno solo come qucllp 

r 

fc 

mv ̂ "sociali — il _;pauperisriio, la 
prostituzióne, la : finanza; la scuola, 
la chiesa, la' ricostruzione dei ca-
l'attère, lardìfesa, la pena di morte 
ecc.. '.•...••:. r, 

iìGhe cò^à chiedo i o ? , Bilbrrn^. 
Io. cbiecjp "le autonomie Ji^gislativb-
regionali) phiedo jL; ̂ rticolazióue deì-,| 
1̂  Italia,! di 4uestà granile aut|hifok 

liana di 600 anni) dal Ventuno- dal 
^Trentuno dal Quarantotto dal Gint 
qnantanove < dal Sessanta <dal .Seti 
tanta. La lunga cpuvivenza rendei 
ralla t§nacissin>arse in condizioni 

vai e le 'Crimmah e le ammini 
stratìve sianp dettate e applic^ate^ 
dà assemblee e da poteri esecutiv:! 
competenti, perchè incompetentissi-
.mo^òail' pariamento ,iinico,; àî .poj-
tere esecutivo unico in :Co,tauta 
>gp,cietà^di stirpi : e. di.storie e di 
J3ÌSQgui,e;d^,:(;iyiltà; chiedp,in no^. 
nie della iiiviolabiiità della legge. 

-^ 

j I ' • 

del canalgrande, ll^qunle.per ve? 
rità ò il-piìr bello del mpndo. j 
..Mìo'carPBPnàldi; se nonVi' rif. 

plasmo l'uomo italiano, j gu i altr^ 
provvedimento, in ,opìnigrie vostraj 
risolyesi in mera forma. A aenso 
vostro, quiuuU) Fideale dei giovani 
è un impiego, non sì cava un ra-̂  
gno dal buco. ^ 

^ ^volutiy^.^^lia s^ork^che ,^l'inder 
lebile genip natf.yo di ciascun. pp-
jÒló' itali^ano'sì''àrmpniiii'4 cprm̂ ^̂  
Vo'gènió hàzioiiaie gèheratPre della 
'gran patria: .chiqfio che dallo svî ^ 
iù'ppo di tutte .le bnergie particor 
kuù''stavilll la" gloria 'dell' Italia 

^iHipvy,,dell'Italia lina; chiedo per̂ -
VGÌÒ . : di; arrestarci spila •• via.,. dell% 
'unifonnità, : che ;è; le'̂ via della de-
.cadenzaj 1% via di Bisanzio. L'ur 
iliitàJ^àPMv^b ;con monarchia ;o 
con repuT3hhca, î ega l'Italia e la 
jSpppnme. L ^^\^^ legislativa co
stituisce uno stato dì reazióne per-i 
inanente, iioii ò guarentigia incon
cussa di: l ibertàrie antitesi del 
cesarismo.' -^P^' ' 

E intenderebbe, pognàlW^ a più 
dignitosi lini là" ricordata da voi 
gioventù cacciatri(^e d'impieghi. II 
primo.ipiretto delle autonomie legi
slative sarebl|e la scomparsa del
l' esercito burocraticp. Dì pochi 
impiegati hanno mestieri i governi^ 
legipnaU che trovano naturali ese
cutori nelle municipalità e di pó-
cliìiisimi il governo centrale a cui 
spettano la ' difesa dello stato, 

quazione fondiaria','crea^y^à coni 
dizione forzata ed intolleràbile, ^ ^ .„ è 
allenta la virtù della unitài^«nioral4 
che susseguente <e non' antecedente 
deve considerarsi, della, federaziof 
ne.; L'.esercito,.i.essenza dubbio up 
laboratorip,' pp.tGn^issiuiQ.d' unità 

rebbe indarno làlle 'ènientite> piii 
'inenp officiose ; che poliessero enìa-
'nare'^ dà palazzo .̂̂ BrasGhL E tìbs' 

iM 

tura quelli 4 ' altre èpoche .eid' altri 
gove.rnii*fi .AI'^:IJ^>. • '̂  • ' I ;{ - '. K̂ '-" 

^ ^Non mèglio insistei*e dî  piùi^pfi-
mapheni; fótb/dena citicofare 

I i. 

e sotto li comando del governo 
nazionale? ' ; 
-̂  ^Fr^tìma là7%^ònc^^« 
pubblica dèlie''Sfàlè iibn sia co4 
razzata e.armata al pari, e forse 

^meglio, d'ogni altro popolò 7^- j 
Non sostenne èlla^ la massima 

guerra di tutti i secoli, e per gran-
•dezza .d',esercìti,;e.: per ìstrepitp di 
•battaglie' e per Invenzioni ammaz? 
zatnci, e per sapienza di strateghi 

i tattici? ^ : , 
Lp s^iiszero, ^ comptrtevainénté 

il pbbblo più'àgpèrrito é pitì fori 
midapile a,'Europa. '̂̂  

Il concetto federale ha fin qui 
sfatato la saioochézza dell' lUiUa iit 
pìllole;; viene calmando' il timor^ 
che per essp :ritalià si disfaccia; 
gli; sarà facile, dissipare il : dubbio 
che s'indebolisca, Susseguirà, il 
trionfo dell'evidenza che, mercédi 
1 Italia î ai'à più ricca, p | ^ uniti 
più forte. '"/' , '": 

Mio caro Boiuildi, vi saluto. 
Lemlìiiiu'a, 31 agosto. 

, Vostro (vnlco 
ALBERTO mmm 

ammettere, .tiyit.a,, di.soj'ganjzza 
ẑione.; di,.gpvei;ij^p,..sotto' ,m mini-

sterp 41 ;orìgine.pi*rìan;ienJ,?i'£ÈEs% 
sarebbe ben. più important€^ -̂dql~ 
Fi altra, circolare iiirmatà'-dàì'mìni-
'stro dejr interno; eirii-blta •ai/pre-
fbtti • W e ^prPviohci^';tnéridìbnaiì, 

.ministro 4ell:,tntern(MiììW^^^ 

.fiìNon toccava' a^ì^luii^-tess^Ei 'p.rp.""ftP.î  
prii elogi, principEBlj^ientS^ianda 
sul!' opera ^̂ sua i pareri- sPtìocp-. 
tanto divi4;?notri>4occava a lui 
conipiacèrsi fanìtdsarfitttfe dei bri
gantaggio estirpato, quando nella 
stessa vcircolarè "^levé'̂ '̂àmmettere 
che .lai sicurezzas^pubblica -n'dn ò. 
stabilita,:-e,.phe; oggì̂  bisogna ve
gliare più di prima, i,au , -UU-:, 

Ciò equivale^ all'ammettere/;Ì^e> 
Ì ^ ^ z 4 ad<?perati.j^er,^^^i}rp^^^ 
br^antaggio non |ran£;,^r^pìii ^ ^ ^ 
datti, e colle violenze adop^erate 
geueraroiiobueliò .spirito vii ifsen» 
tiinento e d*odio, che' è la pi'ìnia- " 
scintilla d'onde divamp, ' toto o 
tardi l'incendio del malandrinà^lio. 
u Tuttavia, di queste cose non sì 
pgiona troppo al ministero del-
rinterno.;.Si^,pensa più^.inv^cis.a. 
scongiurare la bufera ĉh?i sovrasta 
e die .minaccjaj , ^||ppiare, nel 
prossimo noveirlwe. .Già ieri yi ho • 
parkito della relazione stìU^^^ose 
dì Sicilia: ora deJ)bo soggiungervi 
che si preparano quattro ieî  

' l:Jl•]^('l•.•l 

ftp://ftP.i%5e


- . 1 

ili MKasSe^iiàméntò pei-
riacquistare alla' Camera Wlavore 
.perduto. •;|i^lj|e^^^^ffiS,, sémbija 
che la m^ójdeì Nicotera^^BJjm 
dimenticato, (U' porre ^c^ìcliècdrhìb 
su qualch^^^^npl̂ ilé per scongiumre» 
la jettaturai • 
: t rann^^^ legge .̂ uile, operepie,,, 

che tM^# opera dei ministro, né 
:ia rifoWiDW^ttealG, 'iVà^fftrìform^ 

unalp che mantiene i consigli 
fejfettlrftf^tòiti ^Itri vizi Cleliâ ^ 

: legge Sitìca", lìè quella sulla sicu-
; rezza :'̂ fuJl)llca^; che m a n t o il 

germe-dèglLabusif delle illegalità* 
:'6delié>^iolenzèf^sono tali da acqui
stargli Biolta simpatia, fuori e an
che dentro della.,?ialangé (lei cbm-
•Hiendatorir-'' • • • • --^m 
' Potrà ;dar̂ i} ch^ io m'ingaun^ 
ina sin d'oV^ ,s^^xapo del Nicotcra 

pfi i l l l M9 eretta, i cbè/Vìlrranno a 
istornaiio i suoi slanci di aoue at-
;tiyit/i,:.piu--di xìtiello che i corni dì 
MilUJp (Siano'valsi a scongiurare la 
'ettatura per cui ha tanta avvera i - , HVLi\*; . , •-, !• • : . , ( •• ' • 

bne e tanta: paura. 

«BfPrtrf^THW-WWBIKfll • » * • » ( 

• 1 

'Z--2.—-;.-t^^ . - , 
tfentatoMr 

rostuto gii nitrì diu* e di ffulnhill 
stttlo d\tavolo.':Cosi XS: 
>'òlto lìiitj i liulrì avev' 
'hascoiidere ora im fazzolSfif conte-

V 

e n t o ^ ^ napoloonj^tfoi'o ''p|fo|tivì, ed 
9ggett^&^jidbre come olòlogi e ini-. 

< ' (iJe^'lxila pWrquUi^i^ 't'ei^sonale > 
trovò loro addosso 'doUe lettere usi 

ẑ1^ 
osso 

I S . ^ & i y 

ii":M 
Ì-. 

I - -
•- 1 

' I ' * l J:. I 

l ' H 
• 

'̂ Lia'deputazione prò-: 
#iifdìaìè'in -seduta"de! 30̂  agosto' corr/, 
iha idelH^èì'atòi un tesidiò; di ^ lire 500 
•a: Worede l ì é i faldiglie 'pòvere dauri 

,. ; 77| La società; operaia;nelln tornata 
; dei rfùe consìiii'j 29. coriif fj'a Itìallije 

• t ì~ 

coinpromotLeiiti Jer '\oi'o ed an'tìlitì por ' 
altri. Anzi quelle let tere 'pottóno dar, 
gli ihdizìi per fare degli a Itri arresti. 
Quegli individui i n t S - J g a t l ^ i p r o ^ 

*fiiistirtcare la' provehÌènztf*lfÌlcp\<d(4' 
monote t; il( quegli oggetti d'oro, e de-
linaroiio nomi falsi. - '. if 
P^r ora non posso dirvi aJtÈO, mi' 

riservo però tt darvi in bVeve mag-, 
'gioiM i*articòl^fv:À;qiier che-pai'e; ì 
tre itnlividui arrostati ^arébberb''cOm-
plici di uno ò\\li più dei grossi furti 
co.Twriessi in quest'ultimi/me.5t a Ve-
nezia. . - , 

Prima, di: ciiìudere, lasciate che; io 
' - : • . • > • • • - i ' - ^ i r ' '• ' • • • ' • • . \ ^ . . ' • . ' . -

r innovi l e m i ^ , sjj^i^^je congratuìa.zÌo, 
e*flodi: al bravo,; ,brigadiere ' i # ! p o * ' t a ' 
Por te l lo che Scolla sua solei'zia e pron
tezza d 'azione è arrivatov^a tempo di 

_ - . - • 

eseguire un cosi importante arresto.; 
I l CoHSf̂ sgiLBO coassij?iH^.Be nw 

^"kadoVa raccolto ili sessione ordÌnu# 
ya*di autunno neilq-,|(ìdutal corrente, 

,pfe|^nji 42.poi>siglied, pre^e le seguen-^ 
Mi deliherazioMi i . ;• 
' i#^Bicevetle notizia dai preside del 
^H. decreta tlii nomina del comm. Pic-
'colì a sindaiòi di Padova r -^Mla lio-, 
Shiriìi ' Ml^^aéè'tìèfeoi^e^^dèlégató'dkr biior. 
;cav; Div'Zarii dott.;iWósè, ^-^ è della' 

. " * i^ignoiì:; Manfr CUI 

tidltb dì Lv 250: 
• — " . 

' . !f 

\{u 

\jnaH&eccni*nai)5)u 
;^J)i;,6rogarera''fav^re:deijdanr!eggiari 
,<tlal|a.graj|SÌMe def territorio di Castìpn 

, 'la iSomniahdii.Ui'O, 100. , !> ;/<,". 
«••- ]rao)iift©foeIlaiiea,i^y<.Riunitn5i a-

^ ^ i a ^ i e f p b V i n i ì i a i i l ' f e s o ^ ' è ^ f B e ^ ^ 

•fiiàulìPe• «Gasteifl-ahco,' fu deéW'',Ìi. 
- :^ÌÌteitidrmié^'^^la^'VatiantÉj^dtólla linea 
<''Montèbel;l»n#6ti|aRa'^ì;^ diéijntinù^r^ 
. le ̂ pra^ichsopèr la^conumicazioneviiit 
-l ?:riettancon;Tl'^v|^|^Ìif;:-^-' : :Mr.v- '4 

uirivè . erii1fli;|̂ pfiato f ;̂  ,.,.1,^; 

:a^tó| ,ai{ye-%pìunpj ; e ; t p a ^ 
tili l i più rebóanirptìrole di elògio, |e 
^lùà^•'p3rél>béro esagei?ai5Ìóhif ma n o i ^̂^ . ^ 
S6#èteVbiìnai*Wl3p^lipienàhÌ|^^^^ d^ammuustràztone d'eirOrfpeaale Oivilp 
^ferità. La^S^amnlciZia'^^dótvariiizionì ii sia. Rien^:-GÌovanm...:„.ì;::l,,^^#--J-^ 

(deniè; 

rniuncui al posto di assesson desìi 
onorevoli cav. Sacerdoti do,tt. Massimo' 
.e:.Golpi;dott,( Paijquale. 
: .2. Elesse.-a ;révisorj de», .conti per 
Panno in corso i sigg.,pCi'Ìeste Griacob-
be, Marcon Antonio'è PeVtile GiovaiiViì. 

; 3. Elesse a membri delIaCongrega-; 
zìone di Qaritàii itìigaori Dolfì» Fian-
Icesca'ieWtthfi'edini Mi^reo. ;; ^• 
K 4. EÌèsse^j^mehibHtdeMcò^nsignod! 
^Smrrìiniatrazìóne d'ella Oa.sa' di Rico--
i^ero 1 signori; Ohvari vivicelo e. Ferri 
"Francesco iquiiii erano stati estratti! 
'è'soi-iei.-;^^^: - V ../• -^ ; ; ; ^ r 

5. Elesse à membro del. consigfio 

ehia PiOj.Dpipn^l'rancesco Siicerdoti 
^EiViilióitBeÉf^i. in ig i fftìorpurso 
Marco, :-^^ed «-"^Inubri: suppjeiity 

^ ^ J f a r c d j i D o ^ ì a z 
Antonio, :Viison"''^flo,;%toi^ Atl-^ 
.teott i i i i l ì ^ s a n » Có^ P a b u l i 
MenZ(inl jVi taHanl^aiuneiUWi '^ t r 

lello Cnoviinni, Mamta Giovannij Sam-
ÌTfiartiu Pìo,.ELtore, Farina JLn!gi^.3ar 
lllìa.jMurco Aureli.ì;*ì^'J(aÌici^iM-,, 
glielmo, ècapin^^^^^g.e^j:>^g^^ 
Giuseppe, ̂  

17. Ac^prdq iillu signora Forlendìs 
Giusepj.u vodbvii Prlaroli runnuo as
segno vitiilizro di X. 333 e 33 docor-

fri,l^ì}^a| 1 aettembi 
s id ìp^P ' ufi'a vòlta 
a titolo d" trimestre mòrtuaffi 
.,,,11 MMaBiffilpaiiV'tlI j|"«rf«^-3i,' int 
^ " , • ' •• ' ' ' • • -•- . ' i l ' ^ ^ ^ ^ i / ', 

vita a senso del Reeuliunieiito eenera le 
• ' . ' ' ; • ' - ' 1 ; :̂  E . - • O •-. L 

di ^^uiità pubblicato coajReale Decretò 
i6; settembre i s t i n. 2120: 
! 1. tutti colobo, Sìetio Medici, Chi-
J'urghi, Ftfi'tnlicisti; Flebotomi; Vetcr 

iivinari, Deirtifili nnhcUè ìe Levatrici 
cbtìj dopo il settembre aMi''ànnò pàs-
sàio, sì, fossero stabiliti in questo Co-
mane per eseroitare la loro arte, a 
presentare ^i loro diplomi Od equìva-

denti atti d'autorizzazione a questo 
TO.unicipio Divisione V. a tutto ij 20 
sktemì^re p. V. , ' ^^^^'^^^^ 

ft^^'S-'tutti^ coloro, esercentMe profes
sioni •anzidette*^Ìiè 'aVessi^^èessrifd 
assolutamente dall' esercizio V dWoil 
seitemhrc del ^Kismio annodo Io aves-
£ie,ro ripr.esOy,ii notiflcarlo nel det to 
• te rmine;^ | l^ lg lv is ioae .arv?idet ta ; j 
^ Si ; | i^ f t rda ,a l : t r | i l a tMtti^^li eseiv 
centi le prpfessiflli cHàVizì accennate^: 
che ogìii qualvolta"jiè?. corso delVànno 
a bbandonassero^'^^stabil men te ques to 
Comune, cess^sseiiaiRSso^Mfàmen^e dal?-
l 'esercizio 0 Id^ripre^ndossero; ìn'còmbe^ 
lolro^ i' obbligò WnoÙickrìd^^ìdim 

v ' ^Ì! 

hK—wifwìifTfiPinwitnmwWT 

; 

i 

pera si (seve, se oggi ab 
h iam^l^Roma nna'sociofedi .m'Éua 
h^s i s t ^^ ira.^r,im|iiega|è S o t ó a t p 
pres^tìuite deFOMtiito pi '^otore, il 

fultlilot si mise allfdperu con o 

tahta;^attivitftyda ottener^ d̂à tutta la 
ètampa^ locale ler^piu^-sinlerei/e^"^ me
ritalo iodi. l)omenica pròssima sarà 

ico^vpcatf U/a^em^bl.ea generale degli 
4nj)i%a(| |er ^'pr{|nnìgazÌone dello f 

• Ai -

ì 

rstAtuto e vi posso dire che a questa 
ora il numero degli aderenti^Jtre-
passa il mille. 

:Gi:^TOno.: .^lfe 
In, via Beccherie si .sqnteuua piizza 

Ttiéopnòrtlibile massime còn'^questi 
calori. 

La sulloilata puzza deriva deasa dui 
.cesd^^piibblicii ^ovvero dalle botteghe 
,dove'sì'VendP,no budella? 
i.j lo non, lo so. ]\la ben la potrÀ sa* 
pere ii'f*"'benemerito LUfiìcìo di,,,igiene 
municipale, cìie son certo vorrà dare 
le disposizioni necessarie per liberare 

;quella''via'da^ì.morbosi effluvii;«% ì̂  
I I «iSari» i l i Ì*V S.i^on coutiene 

che'fferéàto di'fl^indìViduò sìdcorifie 
contravventore allag)||peciale; sorve
glianza alla, quale era sottop(}sto. : 

l8tc«5ii«la«. ~-T- Il 27 aeosto nel co-
smune'di Vighizzolo. dijEste, s'incen^ 
dia 
nel 
Ermenegildo da Esto, nrialgradò il sec-
corso piestato da quegli abitanti, ven-
herò totalmente distrutti ed il danno 
fa di L.' 600. lì'danneggiato era assi-
curato. : / 

!• : ' [ . 1 . J . - ' • ; ^ I ^ ' ' • ' • i l ' -

ctUo dello zzo .Venanzio t r ado t to in 

pcomiìiorÉafs 
Prestito 1 8 6 6 - ^ 9 . 25. 
Rendita ltali[i^^S?':>77 G5. 
Pezzi da:̂ 2̂0 franchi — 21 97' 
Doppie (fi. Genova ^ 85 70. 
Fiorini d':argoiito V. A. — 2 40, 

i,-^* ». 

Banconote Austriacfie - ^ # 2 3Q,_ 

• ''Mercuriale tó cereali 
F r u m e n t o ; -^ Da Pintore vecchio 

72.00—-Du Pìs tore nuovo,- 78. — Mer
c a n t i l e .vecchto, 60.00—-:Mei^bauti|ft 
huovo, 72 .00: ' ' •' • : 

Grano turco : — Pignolet to GO.OO^^ 
Giallone 56. — Nos t rano 54. — F o 
rest ièro — Segala 52.00-^^ Sorgo rosso. 

Avena 28. 00—11 mòggio padovano 
c?5TrÌspondo ad et to l i t r i 3.47. 

•«otìiiioiitô aegli estìfc di c o t i ^ ^ i 
Qiuspppe e tambortini pinseppe bti-
zar vestiti fatti, : chincaglie RCc; Duomo 
N. 28 B. ^^^%eVÌ%r^gelo :̂MI:̂ óltflOfia^-
z y j n i t à d^tulia N, 2187T: :, -
••i'^Wt*s^i4U]>^Ùl.- - ^ BorelUiAndrea sar 
te da viadel Sale N. 11 aPiazaìetta Pe-

! drocchi N. 519: 

L . J <l 

i •:A -^ 

S: 

genio., 

- ' « 
Ti'T 

Uu]A4mtUo àlii&^tì^^^ 
rdidaf^iijji,niostraziòne dejl^ tlivisiorii, c\ie 
fcesii)?jQno Ma mo|de(*aU^ed.apf^,^i)lenr 

a zmuàr a'dèV moderati vuol assicurar i 
•sè Va soVnma"èt potere. 
- i U i^nostri' 'letWi''^àHno:ch:PWnl 
Orisbi^'h^^'domandato ii^ritratti dê  
pèesideuitlijjpnè asi^einblee nasiionah 
'M/l?/i8-KBedefUiÌnHàRpU 

ine?tÌ£^i;^Kòma.|ci?ojni dèi! presidenti 
dell'assembleai ^i^^yeUié^ia^^^: n.^,! 

lugho ÌBtó Giuseppe .,Oalu,ei, filetto 
'Jnk ^setìt^^Hrf^%..mbl^àió^^l84^ 

; 7;.,Elpsse.val^ep}bro deliaci commis
sione ; visi tatrice delle :.Carcei!Ì¥giùdi-
ziarieiil sig. Eebustello Giovaiini Eu-

8. Elè^^é a meitìlH'l^dèVtìònsi^lìódi 
'amii^iWistrazl[yne"'dlirà ^^Gtòiv'di:'R^^ 
•^l^a^lMrrtì^. l5el(lki:'teiÌba!dy;^torti 
Lua-emo,;e Romanm/Aadreotti Aìes' 

ella ^seduta -leT'16 
ìÌpVdnteMiriòtttì;cèl'é 

amministrazipne del Monte db Pietà il 
sic: Lovisèili'Pietro. ; «':, ,1 :. : 

fecero.a!ll1etteralT5alordiff7T)i,quanf h/^m^.^,., i,, ^̂  . . . . . .' - '̂f >.... 
lo i» quando gfespet^at^rj. più che 

-, ho sie^sò co,rnspond,^nte ci ha, prima 
" ^èpedito' la'.sóii'ta'^lettDk-a dalle t'àgune, 
" >nià perhuancauza di spazio hidohf 
-%itó-:ÌtìTOr^%^tìdMni: ;, •.^[••t^^n^ 
! :?!ii-^^^nluvvii al èepSìgUp* comunale 

la sSu ta per la nomina della giunta. 

4 r#*»'i>,>; •*,••. auree 
,sanarp.,, ,• . ,,. ^ ,-,- .. ,. .,,',; ,. ;.... : 
, 9! Elesse.a me>nbro,.della ;cQmm\% 
saria Gìqvanelli iksig.Chiericatì-Giu" 

• seppe -5 im^fiì -n --.^ - . r i : ; - ••:.• "•"'•'['] 
4n̂ lOi3 Elesse a , deputato al Museò^ìl 
&ig. Pàputava: .conte Alberto: '̂ '/ ' ; 

\ \ ì[. l t#Elesse aiformar Marte della terr 
hW'peì^ Id'nóminU dèi- giudiòe^'Cònci^ 

'mm^ 'î  yigg. l̂iBtì&t̂ uo'̂  àotó'̂ Fì̂ abk 
- f^\..^iA.^,^^^A\^^*iA'r'^X\ih ^iU\\i^^)ia({\iih Cesco Dolhn, conte l-rancesco e Dulia Giovanni,Minotto'-eletto rreiia sedui^ ,-i:r,-r^i -,.;,' OÌHÌSSL*:̂  . ;i hliiiii: 4̂  t 
^ del-iOjn^^ggio 4849 Lodovico Paain Vecchia Pm. . : ^ 
«lèt ion ella 8éfiÌim^^deÌ^^2^MuglÌb'1849' 

,pi! tutitt tjaestilnno solo è vivente] 

• • j ; 

r-jr. 

,̂"H 

'J-inallH iÌBaB.|ì®H'S.3SBaà©""'aì'l'45SÌO..^,---

Ik splerteU bravo brigadiere • dì sta-̂  
2;ipne al Portello ^iivevii, liVute ! tristi 

; iufurmaziónf'àòpri» tré iriilividui che 
^^s'ÌiggiVy^àtìo'=neUeMòcaìit^..dr Druse' 

ganajé/BilSfileUo. 
•"bieiro^ie ultime informazioni avute^. 

^quesUj.'nottgjjegU, accompagnatp ;̂ d4 
; a ^ n i carabinjep suoi dipendenti si 

reCitiva;^di WP osteria ;dove sapevadj 
trovaite questi.treiSconbsciuti.fAp^en 
questis'àccorserodell'arrivó dei cara 
binierì uno di lóro tentò Tnj^gii'e, ni'eu 
tre gli' altri due nascondevano^sottp 
il tavolo uh' involto di roba. ' j 

Il bravo'brigadiere rattenne il fugf 
gente, ed.ordiiiò ai óuói adepti di ar-

:jl2i EJlessp ad, Aggiunte) ,municipali-; 
,4el ^iib^rl^jo i^li^jg.:Ri|vei?ti^: Gĵ f̂f̂ ûî  
•Maria. ;•,- .,• u- <. \,:.-ri • • -,1 

1 3 . ; Elesse i a,rimeJnbptìi ideila" comi 
missione si initàHa J Ì l s ig . Colletti prof. 

'Ferdinando. ' - ' ••i^%.i h' ^ -- I 

y. ' - I 

^ 14. Elesse a delegato spettiate del 
•cpiioune pel ConVlÉtò^^^so alla R. 
Sctó>lâ ^KtòniWlfr̂ ittuschflP{>ig::̂ ^^ 

t' 

pìei Arist ide, 
r 15- Elesse a membr i della commi>s-
• ' ••; , „ i i ; ' ' . * ,H ' . . . ; • • , . - , . • • . -, j • i . | U i 

sipne a sindacato per da tassa;sulle 
rprofessionj, sugli%e£ì^r(;i^i, q.^sullq rij-
; vendita 1878 i signóri Maluta Giovanni 
fRebiiètelIp Francesco, Fuà Eug^nip^ 
Sumun Eugenio' ed Ongaro Bei'nando. 
• ^ie.'Eler^sie a nieinbri effettivi della 
'comm'itìsione di Sindacato por la tassa 
sul-iValor locativo' i 'signori f 'Belliht 
Tepbiildo,'- CallegàrI "Prances^p^ Bpniu| 
Filippo,, Scalfo Alessandro, ,Donati 
Marco, Dionese Pietro,Camporeso An-
dica, Da Ponte Clemente, Ongaro 
Bernardo,'Càbdeo Silvio, DtiUa Vec^ 

unicipip. , . 
. La mancanza a.tali'Wescrizioni cok 
stjtuirebbe una contravvenzione puni'-^ 
'bile, cc^^penedi poli:̂ ia giusta il,i|^pp§tp^ 
dall'art. 141 del Regolamento general^ 
:av^SantolÉfN€ìtato; '̂  ; •* ' 
p^lVacc25ÌaKÌ«ia©*;'™Il-WhÌcVpio;^ 
Padova àyvisa che, a tenore del disposto 

•' . ^ ' ' ' Il j • 

dairarticolb 11 •delle istriizioniatitìesse-
alla circoii^re,prefettizia 13.aprileÌ875-
'1. 44, Va à(Ì ìùtradrértdersi ; nel pros^-
Simo settembre la pabblica yaccigar-
*zÌone ordinaria di'autunno in.questo-
• •• • M)AH . . ' ' - • • • •• = ' . ' ' • . • • .. • • ' . • • ' • i 

comune., 
; Sebbene non sia, a dubitare che i 
capi famiglia vorranno con ispprì^nek 
•Sollecitudine sottoporr4t|a? lorol̂ ijrtioje p,! 
codesto mezzo di preservazione dàunà^ 
malattia, che pltrtì a miliacciare la 
viti), può lasciare ihcahcellabili'tràd-
eie deformanti m chi gmnge a supe-;i 
rarla , devesi' ricordare' come," per': 
effettoVfloUe vigépt-L.dipQsìzmrii Al 
leKy;e,. nessun .:aluun0.i, pòssa venire 
accolto nelle scuole, pubbliche 0 pri-

^vate , nèr-ottenerb pensioni- p .̂ sps-
' ' il " 

sidii per mantenersi agli studii, sé 
norii sìa munito de\ Certi ficcato divac-, 
}ìtnaztom.' ^ • •'•' 'i'^ • •' ••.'"-,, 

Como avvenne altre; ^'oltè,'fa óònl-
statato che anche repidemiavamolosa 
dell'anno decórso, ebbe a' colpire di 
-preferenza, individui non mai vàccìnàiì 
\Ìi M.,T-"V • '•'' ••••',.̂ r,'.̂ .',••>!:*•;WT '̂̂ -' . :mpo, Tmfanzia, molti dei qutìji ebbero 
'd. pagare colla vita la, deplorevole inH 
;CsUria. #^sconguirare il, pericolo;; viene 
tìuindi nuovamenteé e vivamente rac--
comandato anche affli adulti di'; pre
sentarsi alia ..iìiuacdiuazione,, per, to!-
oliere nuove predisposizioni ad incan^ 
:trare* la malattia,'irtohtré'i! fatti addi-
mofetrano ' es.sere''SòUantb- iÉftiporfeì'ii 
la virtù preservatrice della' prima và'ct-
cmazione. • :: ' ' ' ; 

* 

veneziano, p.erde rnolti,,dei suoi pregi^ 
piiginalii,e,d acqyì^ta invece un —' 
troppo di-trivialità. - : .:^^} 

I t '^ ig ; Angelo iM6Ì|ffiKtì'neÌtt^suU 
parte difficilissima (iv Bortolocàlùtìlier 

fû  insuperabile, e 'sé* talvolta'fu uri 
pocp esagerato evplgare,da'calpahon 
è,., dell'artista, sibbene della comme-
(̂Jia-, _, .̂  

La signora; Marianna%d ini ìrtip 
gtójtjile' ••p»resà:'^ntbstt^^lMifet^. 

tupsa,' irritata, abuabile, msolentei- a; 
sobonda^ delie circostanza^ sejà^|e|f,er^. 
1ifarFi.yabile.̂ - :̂ "•• ;.':';^^^"'?Mf ; '? ' ' t j ; .^ 
^̂ '̂ Anche la sig. Fossari nella sua parte| 

mo^\n\:ìn'm^^MÉ^^èmp<A^ 
cero maanificamente, ed a ,ragione 
s ebbero u plauso generale 

j % 
FffiiirMt U"M<^I€i.^I.I-

La Cm%eUa'ufficiale del 30 a g ~ 
contiene : 

itti 

• Z I ' I l ' " 

: 1. R.',decreio^2i agosto™%i;biO(lifì 
ca l'articolo 42, della.turiflVidóg^nale 
generale in , s e g u ^ . all' applicaziene 
della legge 2 g iugh i877 . 

2. l)ispòsizi.pni Jn data, 27 agosto del 
ministro delle Onarize; perTesecuiiipne 
del decreto suaccennato. 
;;3.'Seguito dei Regolamento per la 

{applicàiììòhei delta'legge sulla tsissa di 
;ricchefcza mobile. 

4./Disposizioni nef porsonaléi giildi-

Unti nuova retataUU'camd^i^rìsfci è 
^ p a i | | | M t a à ' Napoli la mtóirt^ 
U • S i ^ l p t o ner mercato^•doì^'bescè,;e 

tièllo stesso modo di queìla! ifaV eiòr-
no prima al' mercato delle frutta e 

si i ìnonel^num^ip, dei catturali: 53. 

• 

:^!Àii^rt!^ti:;fui^(^;piìypu^^^ 
.̂ maM air opor .^el,proscenio, e gU àp-^ 
Iplauf î erano (proprio ipeK (loro e/Mnpi|̂  
già per la commedia la quale noti' sir 
'sarebbe cèrto so-stettuta fino alla fine 
Me non fosse-stata eseguita dalla di-
stinta^^liompagnìa Moro-Lini; ' i ' . •)> | -

Quésta^-sera ci;aspe| |pmo Un bel 
^ l i t r C Si rappresenta iji; ntémeno ch|e 
la'.faiiiosa 'Pdìkegtà' iiv''rovina del 

U n a a l «la. -^ l̂ u domandalo un 
-gio^npìi^l Pgg^naio del cpercbese^I|..|.. 
;^e il 8^3ipadrone, fosse |i,p,,ca3^. 

.Ì-T*JfELquando tornerà, i ; : • ì 
^^Quaiido il padrone, soègiuiige^ il' 

fedel servitore] ha datò l'Ordiùè di di--
ré che tion e in casàl '̂AÒn dî  sa mai 
quando torna. 
yf-, • Sl-iilÌl__ll_ 

Al6unì|,di:essiiiSfi quali; non pel 
Irtpo antecedenti:dì ean^^^^feoSt i l l i 
^ r i m e $ s i ^ y i t e t4 i:;;gtì̂ lft tr 
nelle carceri, nove dei quaUfftocp do
po sonò stati deferiti al iipteré 

ziano. 
I ^ j - •! ; ' 

*: .1 r h 

" .ìuRoma «v è costituito U:n.̂ iComita-
to onde ,oIrrireMS*«ediante pubblica 
sottoscrizione, una medaglia d'oro a 
Garibaldi ;in attestato dij^jX^mpscenza 
per avere iniziata e 8ostenutrta'%ran-

Itìiosa operai della; .sistemazione del Te-
vere. 

^n. 
' L ' I 

-;.-̂ -?!n;V, 
La Con'imissiohè ner la riformili dellu 

legge dei ppi;ti di^quarta• clusse ha 
i9^TOWt^r(^8rg|,lavon^ 
,al miriigtrjj ,le;;|u4if|pposté da;^om-
pendiarsi in un prpgettb; phe verrà 
presentato alla. Camera, - r ',^ ' , 
• i l d i '•1 

i ; ,__-. . ! rf T V ' . 
y. I ' . I • 

te,;iÌN;,t„ii.i.;Ai 4M^^^ 

• h 

Le opeiazìonì avranno luogo nelle 
solite località assegnate presso le sìnf 
'gole g^lf oeclue iiffgiòrni che st^r^nnp 
indicati dal rispettivi Medici di cir-
condario. ^ , , . i 
.. llaft Mfî ì̂ ^̂ Ng ,«|.(^)ivlt-ia<lliiao. ,:Ì 

.Ci scrivono da Roma': i . * ' 
Permetteteuji che; vHp;arli con tutto 

Epiacerei di un vostro éóncittadino rel-
Sidenttìùn Rom.i, il.qnàle'^eppe colla 
sua iniziativa condurre a tèi'mine una 
cosa reclamata vivamente^ Esso élGiu-
seppe Sultato, Impiegato,.Municipale, 

• ^ j e ^ : 3 1 • - • ^ - • : • • v ' i i r . 

, Wss«c3«c, r-L Maschi 1, Femmine 2. 
Mm-a. -^vBertPcca Dojiiempo^di: 

Criqtoforp df; ipQ^si 10 — ,Bqnfà,.Gmp, 
seppe (|i anni 1:;7^ Mingardo Giovan;-

;eiegratauo ai !^^otQ^:^m\gi'ì:: 
.Gambetta, .cpn>(>arve ava|i^^^,^)^.|giu-

idicB d'istruzione ;<>ggi,, alle j2j p-; Una 
gran folla era radunata-'aSvanti; al 
palazzo di giustizia: essa proruplpe in 
grida di^: -VlfDa Gamhettaj viva IW'Me-
piibbllcaì L'intcrrogatorip fu brevìssi-
simo. Gambetta .dichiarò diavm:;p¥d-
nunciato un discorsb quale erarichie-

« i f^a l la néceài i i^el la srtiiazione. E-

Rampàzzo Audi^ea di' Nuta 
è nie.si 6 fatégnaitie tìélibe 

'Padova,'-' n; ^''^"•^'^• 
tutti di 

• . - • - ^ ì r • i - . '• I • ^ ' I ' • ' 

48^8-3. -^ ^Comiiicia^ il bombarda
mento delia libera Messina che t lurà 
fino al giorno, sette. 

• -è 

/Speitacoii d ' o g g i 
! T E A T R O G A R I B A L D I ™ L a d ram-

,1 

mal ica Opmpaghìa Godolnianu d i r e t t a 
d a Moro-Lin rappresen ta : " 

Unàfàmegìa in "ì^ovlna. 
•A\\e ore 8 li2. ' • • 

gì ì ri ori ttese d i ' oÌ t ra^gi aèe ^àii 0 ffén -
dere persona a l c u n a , ed, assuriip l a 
,pi^n£i responsabi l i t àde l discórso stèsso. 
( f ' I r i : segui to a ciò, ; |Gambetta fu .nuo-
^vamén(.o fatto segno ad up^ grande 
^ovazione. : -̂  L 
'̂  ^È' còmmentat iss imo un articplo del 
Journal dcs, Dèbats in cùi '^è '- ldètto 

L , I J -

che quantunque Gambetta fosse coa-
tlannato,' tuttavia esso verrebbe Giotto 

/ê 4|f" Camera corivàliderebbe la sua e-
t ' i l i ' . . ( . : j ••• ! i . :•..<• . • ' ; . , . . ' . ' < 

.lezpne, ^ : j ^ i ^ m . -' -• ' 
Dicesi che verranno processftì^'de

putati Waddìngton e Renault p^i (ii-^^ 
scorsi da essi pronunciati contro-il 
miniaterp. . : ; -̂^ ' 

• Thìers mandò 5000 franchi: perula 
propaganda elettorale. 

" t 

I 

In Francia sono Hhte inviate'ai 
prefetti provvispri dèlie'istruzioni Con-
ndcnziali nelle quali loro ai racco-

I * l ' I . ' ' 

- 1 ^ i i 
di 



àflinohè non si 
iìé 'biùicheiiÌL.nel giorno do) 4 settenv-; 

ilo" è Kanni\^ersarid^ ideila pro-

tengano (le ruuiioni 

t'IfimaziDiiG (ÌBI gtìVer 
tui-iio(iale. 

ideila difesa 

.1 "-

\\ Journai di Neivcaslle annunzia 
<;Ìie il governo gieoo rif^gozia l'acqui
eto della flotta d' una oompagnìa.jna-
ftttiniaMlaliatjaj ohe di i'ccente ha 
yuio; riìtìuni';:fitbtrazzi, ' ' "..^^i. 

Questa flotta ni coniiVÒne di dódici 
I ^ , 

vO quattordici vapori e li prezzo n ' è 
di circa JO milioni di lifeil 

A 

>- wn^ m 
• ^ • , - ' " • " . . . ' -

'[(Nostva coi'vispondcìiza pariicolare) 

^ Agosto,, Jlp; (séra).; 
'Uà teledramma i^rivato, annuri-

zia.lanivo deiroh. Ci'ispi .a/Fain-
| t €ome sapete,, Crìspi ebbe re-
f',eat,Gi:neuttì a Torino insievìie al-
j'on.i Depretis un Jungo colloquio 
« F f e , l i Crispi d̂opo breve sosta 
lilla'Capitale :tVaucesè partirà per 
:Rèrrni6?€ve lo attende il conte di 
ÌBenningsen, presideiite del Keisch-
stag ^ennaruco. Mólti giorn;di nò-
ètri.'attribuìscono^iuna gri\nde im
portanza politica .a questo viaggio,: 
taluni arif'he .dicono •;^hel^oil;"Cri-^ 
spi vedràjil Prihcìpé^ìli Bismarcld; 

uìlà dì 'Vero in tutto ciò. ;y onf 
Crìspi, vi assicuro,^ non ha alcuna; 
inìssìóne politica pei>:,iBerlìno,-ma' 
Ifii'ecn colà solo per conti'accam-
iiate iti vìsita avota ..questa'pri-
inavei'a a Roma dei barone dì Ben-
4ìingsen; Pilo darsi; benissimo che, 
Vòn, Crispi trovandosi in casa del 
Bennirigsen\.avvìdmi qu£ilche per-

' ̂ gi^:.diploinàtfeà^ tedeî tiè̂ ;̂ ma ; f 
certò^òhe Crispi riòri ebbe alcuna 
raisSìène dai'nòstro governo; ' 

UpoÌosam(^hf.c éempro a tempo compitó.^Jl aHen%| 
dalle. f*(tniglie delle poVlri bambine 
fatte stfft vittime; écl ìri ciò ebbe an-
•ohe validoàiuto in ' in r èérto sindaco 
m'ù aìììictHsimo,'. il eguale si preftiurò ag 
-rilflSciài'gVii^lìii^f.irgli rilaèciarè ; ampil 

'^èeYtiliciiti (fella - più inàpppuntabilé 
nwmUlà.^^lilntt(:zza. - •'••'• 
-' <( Che ^ W due anni or sono, qUf 
do il'pretro-P. O. B. fu minactsiato di 
un pi'òcesso simile a! presente, non 
solo gli vefinero dal iTiunicipio rila
sciate drcliiarazioni di buona condot
ta, ma io si volle di nuovo; copf#rmare 
nella qu«lilà dì soprainèendiipite scO' 
lasiico delta scuota mista femminile e 
maschile.dj_quel comune. 

« iSilmnMeresse cioè degli ammltiif: 
:fitruti, per puriHglio, ^^^^ClrteJ^^&i,^z 
si&\\&\'i^ W tupo '̂.né!,l*pvìVe.; ,• - -. 

IcliH^procura'dèi: re di Como, con' 
soìleciftidine che ta , onora, isti'uisce; 
ed è a sperare clieMe: pratiche con-
ducfinn ad un salutare èseinpio. 

^ È cerlo^|x§rò c h e j a ^pt)vera mae
stra coniunide, il cui animo anosto 
non Volle tollerare simili dnfìlimie-a. 
t&Ì% hù^ già à;,questura 'incontrato 
le dif*pettpse ire dt*gli aniici di Gero
lamo B., panoco emerito. E non sa
rebbe da ylupirè se, in compenso della 
comrnendevolissiriia^ sua azione, rice
vesse diilM giunta comunale un repen
tino licenziamento.» 

gSaa© jUclVfew. -^^ Era il sesto se
colo dell 'era, cri.-stiana, un figlio del 
Ve delle: ffflfly^rientali i$è^Ì.^nonfie 
D à W i , pronipote di Bauddha, affronta 
•la costà chiaese montato sopra di una 
piroga di strana torma, e spinta clrt 
nomini' dgnot i , ' servitori .fedéli.; del 
Grand-Tout; sfuggiva il rumore, e si 
i t^banaSuavtu^iausterì tà straoMi^m-
lie. Èè radici: èrano :il;suo vitto, Pac-
Mua del ruscello la sua bevanda. Aveva 

#.. La Corte dì àpnèllo di Palermo, con 
la Ringgioranéa dì; t re sopra- due j-^de 
cise cHò 1: ilmmohizìone; fa-perdere il 

vai 

diritto elettorale. 
1 ' 

-• 
# 

1 L^H - J ^ f i 

Ecco r ieririini in cui era concepita 
; . • . • .^ . • - . , . • " 

la citazione del sifziior Gambetta: 
K Noi sottoscritto, 'Ra<^oti, giudice 

d'istruzione presso il tribnnale d» pri-
ma i s ta^^^ | j ;d ìpar tbnento della Sen
na, comandìaino e ordiniamo a tutti 
f*\ì uscièri' della forza : pubblica,, sit 
questa richiesta, di -citare a compa
rire davanti a noi, nel nostro gabi-
-nett^jg^ palazzo dì piust.izi||^J^.ar!gi, 
;;ve(ìerdir31 agosto 1877, aiìe due po-
TTiériìliane^ : 

aie, e .dem.ocvatìehe, inneggiò al 
l'isorgimento della classe ofipia, 
Il suoiàilj2oi!Sò;fti:moltp applaud 

l E G R -^ 

__ ^ TANTINOLI, 1. — Uri tel^grum-
mT^cii O^man dica chQ. la battaglia dì 
verierdtiwiKPJtichat'iWf due ore oche 
tre trincèe furono; pffee. I russi com-
pletfimente disf.iUi, erano 30,000. 
• BUKAKEST,-!?^^ ' le^#^j t !Cp; . ,4 i 
Osman contro q u a t t i ^ posizioni rU.fi 
se e rumene fu re^pihlo. I t i rchi eb
bero granfli perdite. , 

COSTANTINOPOLI, 1. — Un di-: 
j;Spaccio di Meheniet Ali in data del 

•I 

chi 

tm I . , r - • -

.'̂ JSè '̂trattntive ' intavolate fra ;la 
tiìvclìiaiie^là Santa ̂  Sede iritòfrio' 

fitto v(Vto di domareaìavn^uraipe.notìi 
• uder mài' gU ^fi9tà...sik.,dir«*^t^e 
^s^^d\ giorno.5, : Ì ^ , •- ^"M,nM, 
,;Ora succede, che^^elle estasi di 13011 

fra le sue contemplazioni riòttur^iji: 
Bdnrarido la luna —l'occhio del Grand-
Tout :—dai fatica vinse qli,f^o fariaH, 
lieo, e jMStese sul suolo, ove; suo mal-i 
grado, s r addormentò I Allo svegliarsi, 
vergoignoso di aver violato it. suo giu-^ 
r ^ è f i t o , e di àver dormito, come ii 
piQ> volgare idei chinesi, si appiglia a 
u i | mezzo estremo, per non ^iù rica-
de r̂e jneUo stesso errore, castigando la 

:̂ « •'̂ .lll?»ghf>t" .Leone gambetta, ex 
deputa fè, 'dimorante in via delle Cbaiis-
68B d Antir, .n." 53 a Parigi, 

e Allo scopo dì;^";essero ìnteiTO^uto 
ed u ci ito; sui fatt'i 'die .gli sono .j'm-
p u i a t i , ^̂  ."; ••':_:'• ', . -.• 

« E di dicbiàte^li; .che,;>nanGàrìdo 
a ciò sarà ^staccato contro di ;lui «n 
mandato di arresto; perciò noi abbia
mo firmato il presente atto,, munito 
del nostro sigillo, : 

« Fattovàl palazzo «lì, giustizia^ a 
Parigi, it 29 agosto 4377. •'. 

« Mi'ììiato RAGON e sngge\lat,g||;>> 

. pispaccì dal BetSct§Mere : 

Btikarest\ ì• —^^li' prìncipe iC-'̂ '"̂ ^ 
:prendeil comando, .dell'esercito di po-
ntìtité. i l 'genera le ZatolTf sarà il î ìio 
capò dì stato vnaggiofff^ 

. Cosiantiuopoti, 31. — Bicesi provata 
la reità dì Abdtil-Kerrm-e-dt-Eedtf^ 

Vienna, 1. Ì-r-, ll,3p..àgtìsto rifiimiP.K^ 
tiò à Schìplm & l i a i « ; l l i ;a^tig%cia,^: 
e Vi furono varie fìnte di attacco. 

f .-• ^ ' - ' ' ' 

^Tdt t i ii teldgi^mtói danno notizie e 
ràM tìetòiffli bà i a battaoiia del 30 a-. 

30 reca ì dettagli 'della battaglia ilei: 
Villaggio di Karahassantar. I^^Turchi 
padioni dei campo di battaglia oo-
'str,iy!?ero i v[im a passare il Lòm, Le. 
perdite dei russi superano i 4000 
UomiiiÌ,,^q,l|eÌlé dei turchi .Kon nelatW' 
vamenle pnco considerevoli. 

C ^ r A N T L \ O P O L I , i ; ; " Un tele< 
grarffla di'Csman in data d'-ieri au-
nunzia;,t]i|ll^j,uoyn cotnbaitimento a Pe-
IpschaL all'est di; Plewna. I turchi si 
nnpadiqnirpno delle trincee ilei. russi 
che furono fugati con grandi perdite. 

coriri,pi7ito|p^(dlàMibi dì aiiquisto 
diciiìari riservarsi la facoltà dì reati-

• " i * - ' M ' i è . . " ' • • ; ^ ~ 

VAGUl^pRìGiNAi l , ch | j ^ncor ro -
itho per .iìTtiero ;illa s'ota Estrazione del 
4W^tt*'mbre^:'1877 ed à tutti i hremi, 
si vendorip 

Chv àcqnistersV in vinà vnl'a 
S ^ vucfl. diiàl*. fi caduiib nericcv.* 

:fl®l> )j . » )) : » i t 
V ' 

1 ' 

La vendita delle/Cartelle e d«i Va-
glia è a a s e r t a . n ' ' t u t Ì o . : s l 1-t @e9-
<esaal>i»95 fS'S'S i H ^ C M O ^ s a , pres
so la Ditta Frat. CASAfi;i![fddi Fran., 
Via Cirio Ffìlfc' 10. (Casa stabilita 

Nella ricRwfia p(>e(;'éa.'tre bene se 
si desidi^ratio.CAÌma.i.i'i (̂  VAGLIA.^ — 

; ^ .& 

I 1 

•k 

•^i< 

"K 

• " • • * - « I r ^ I -1 

reca d i e Essad pascià, attualmente 
ambasòiatprq ;turcp ta Rì'mHj : fu noini^ 
nato ^ àrtibàsciàlore della Turchìa a 

BUK^AtlEST,^. — TutW**serc i to 
»̂ )l̂ pmeno ha passato i lDanubio.i l prin-: 
ci pe di Kameaià d^f^p^ i* î !̂ 9 <^\ÌÌKV~ 
lieve generalo a Pàridìn. 

COSTANTINOPOLI, 2. — NeVcoin-
battimento di venerdì a Pelischat i 
russi jierdi'ltoro 15Ò0' uomini. Una 
rìcoplziohé dìiRìi"^t§cii#ÌlWedì'baftè"' 
i^^usei^ Kadik|ii,iJjì'a\j^c&iÌ*^*S4«ii>P^^^^^ 
sii avaitzjò,, vèrso Kasrova. Qn ^luélo-
combattimento sv attende a Rasgrad. 
Nulla-'di uuoyo .avvcnfle*' aìiSchipka; ; 
'^PAtltGI^ Ì>^lQ éi^zfoni sono Hs-

\ ' • ' t 

j sate pel 14 ottobre. 
lieììi qnàli3 i turchi comàn-^ ; KARAJAL, 1. ~ IV granduca Mi-

g\e.\e prende il coma.nd% del; corpo.di 
MebkoiV. ' 

rendita itàtiaiià ,e dì qi'éiilunqué Pre-
ìsUto S'Gom.unalo.itiiUtiiio (tuioriziìatò dff" 

• r - ri 

sciuienza il lutto Febbritilp^ lB7fc*^ ' 
.,,. Ogni dpmànd.Miene, e.st^gù'ta a volta 
dì cor(:ière,:;puroli'è.,S'af ii(iJ^Wfcàtii;d' 
Ctfnt./.;50,; spe^a d i i'accbmaiiduzione 
postale.;- • i :̂ )}. ;;• ; 

ILé dé^auiiBStld; c h e ptcu*i'erft*aai-
' i i<» ' ( l»p4d iS 1 4 ^4;^,ELèas«bK*eiS 

1 và[r]iii: telegràfici. de\*'Mo avvisarsi 
con ,dispacciO;;'^éfnplict; ^dl* indirizsco 
CASApf0i'r;GEN-ovA. f ^ 
" I buìlettini utTicialì <3Bia suJdetUi è 
successive Estrazioni suranno sempre 
•spediti gratis, . ' ^^ 

M ^ . : A scanso, di ritarVìi od equi
voci nelle spedizioni, cb^ faranno,fatte' 
i volta di corriere, si |apcomanda dì 

scrivere \'indiHiio''infé>do chiaro, e^ 
•precìso: "' " ••''̂ '" 

r » % V — - | i - « , W - ' I . j • - . '—I-I. ;-y - i b ^ T ' , . - H , > » , g - ' i '• --r-.— ^ - ' -< • - u t . ' — - ' - i * 

Le rimesse di denaro deviORO farsi 
o.mediante faglia postale-^o,' per let-

%|^«^«9*»'M;i^'^!;«af'^'eÌl^^i'ii'^tirsÌ 
dalle coTiseguén^^^^ ;̂ deìlà •dispersione. 
Nonfsi ter ià conio dei rèclinpi con
cernenti rimesse fatte con ìbezzì dì-
ver.si dai snindicati.. '•': (1555) 

delle due parti. Jl governo turco 
'%cé cbim-ere IFVaticano cli-;tìoa.l càtis^ '̂ IF p̂ècCatoi : : ' 

f*òvarsì in grado di dar cìorso: % 
-•^attf WÀài • stabiltlài^^^ rion=-

'.mm^ .il -Qóii«so delIe;C)àmtìre^^||| 
•::i'apertura del Parianiento ottomà-: 
' Ilo Sarà la pî inia qiiestî ^ di eŝ -̂  
,̂;4éve esaminata. Il Parlanaentò tì 

?'*oìivocato • pel 15: settembre.' ' 
- ' 

* ' * 

, ^^ ì itaglia le palpebre, le getta a 
terra; le calpestà,,^ùekpiìnìrlé diave^^^ 
ce^ulio alla tentaxfflTOli giorno sue-, 

'Ssai^o a questa sconcia «lortificazione 
;gg | t ì dalla medesima stradàj e-VrÌ7,̂  
'trftvà; ai nniedesìmp posto le palpebre 
cÒmb.ìate in un pìccolo arboscébo.fl-
ifò'ùvlloi-a -sconosciuto. ' Sorpreso da 

gosto -
dati da Mehemed-AU,' 0 guidati dai 

• • , • ' • " • • . : • : . . ' • • / * ^ i . V T • 

comandanti in capo, principe Uassan, 
Nèdjib A s s i n | , | t , S a b i | - . t ^ m ; g t § -
,coi-»^ccif(|on;eì':j'«3SifeÌ|j|g^ 
di XeivìM, s u f i » P , Har§ìkx) | |Bn-
schisier, e Kiirakassàn, Mstririglòddli* 
ai ripassare ili Lom rr- ed .^ifi^itìrursia.; 
Paokoi', avanti a cui sono acoamnati^ 

& • • ' . • ' - ^ . . • - - • • • " * • • . • - . 

\ turchi. • . I F • 

In questi «Itimi giorni fuvvì uno 
'.:èc'ambio di corrispouden^arfm; 1 | 
. :Santa Sede ed ir.goyewKi austrìà^ 
•^^óy;^ Si yenne..di cQucerto nella: 
•detérrrjinazìpne dì fiini partire dal, 
V?Lticànò' istruzlpnl ai \̂ esc(?yi:;;pp~ 

'lacchi; .soggetti'all'Austria, .a%^cUè " 
., nei i:lvoIglmentì che pi;e^entemeq^p; 
: ìiànno ' luogo:MÌnctjlchino ^àl''Gleii;ò: 
ali!' astenersi dal ' parteggiare siâ  in-

^vore che^j^ntro la Russia,,;! 

iL^ p e r d i t e ^ ^ cònqbattenti ascesero^ 
a^W^>.40b0 i i p ' pàt-te. E^lrkrtfnO in 

^{fuesto pròd!gio,.TÌe;stacca aìc^ne:^fo.•^ l à^ da par t f dei turchi 30,00Q UP,-
glie, ile n!angia,;Ì(ÌB>trova di .un .gu- | ^̂ -̂̂ ^ > i ^ 
sto-strano, d> un odore meraviglioso,^ 

^ GpRNISTUDEN, ^^ •-^m^'ì^^:^ 

tarcbì'fecero ripiegar)? i gos t r r avam-
^Oslit ili villiiggìo d i ' | f e l i * a f t f % r e s p i 

1 ' . ' 

serp il 31 m* s.i Pavanguardia russati; 
Kadikoi, ma furono à lor volta respinti,, 
dopo rarrivòdbirinforzi russi. 

[ • ' 

c1iW; iill*istante gli corriunica ima nuor' 
v l%rza : I suoi nervi ipalpitarònóì nelle 
44f|gonfie vtìné scende' u à Toco;..g|.|^ 
sottile, la gioia penetra nel suo.cuòre, 
li sonno aveva un nemico; nonostante 
poteva, eerizà pauraudiì /SQccOAibere, 
passare la sua yi 

, : 

'.^ 

Dietro un dettagliato • 
I deirdli. IDepatató Pateì:!aostró ; aV̂  
1 Ministro dell'Interuo circa.al|a sua. 

Oiòt'maddì^j;:g^^j:^era parlato ; db 
certe' lettere sci-itte da GUiddtonèua:* 
peràòne di Costantinònoli eccitando le '̂ 
Grecia alla ribesUone. 

. . O r a il Gladstone mandò da^dichia-^' 
i-a2Ìone;;:|ègaflr^irtìi'/?«i/y! Telegraph. 

ANTONIt) BONALOl ìnreAloré. 
ANVoNio;:,S*rKFANi Grirtfft^«'r««/(ons 

' - 1 . 

fW^«^l 

' ^ V'' h-̂  1^^''^ ! '- " I ^. 

f . éofv regio decreto del 24 agostol877, 
rvennero modificate come segue le, ugiVi 
me per la cessazione dal servìzio de^ 

„. ,- , .,- , , ,, . ^ . - fgl i : Ì .Ézj t$ della iriilizi ipòbiìe : ; | 1 
pemre diverse isoje della Sarde- * ^ ̂ ^^ . ^ aloun'lermine &\ | t | 
gna, onde stabilirvi case peniten- • , ., , i; CR ; u ,„K 

a/POrtoferraiold in ; filtri luoghi. ""^^XSSà^ d. appartenete «Ila. 

« Le m\è opfhionl fnrbnoirese pub-? 
bliche'é'tìibbaslànza; sviluppato-:jielia;, 

flìemie cónteiniioniine del deoembre 
^uUiino, e io non so di aver detto in 
alcuna delle ntìjp lettere.qualcbe. cosa 
idi' «ìli di qulalfto ho allora niauife-
astato.» ' • *̂ ^̂ - • • .vr. . i-- .ni . . 

Inserzioni'a Fa 
m 

r I 

i 
&i 

• lei Regno. 
• I 

iii^''ra&' nm FEflI \^rm^ 

n 

.' 

. . . 1 

iportammo,.<ir>M,« .qualche giorno, 
C:oì>riere'^fMs^^^^?fìmmXb.m:±dk: 

i'i! 

U n |BP«*«5 

dal .Co») 
un mandato di .fattura: spiccato, dal 
procuratore del re^di Odino contro il' 

' prete'Gerolamo .ìB,,̂ . Pjtft'P«o del co
mune di CannVa'go' di kUggiatej per 
attentati inqualiUca/ ''• ' n i.r-,cgitUQiiM^ 
vuga/.zini. iHc u ' 

I n 

Ora poi t'i^òviaiuo nello;'yte.sso giòr-
,' nule i pai'ttcólàri èéguenti :-

« In quel mostruoso fenomeno• (ha 
;<,G8 anni) non è a. credoie che ora 
; soltanto sia sopravvenuta Una tardiva 
: frenetft. 'Tutt'attroi»fu Sempre satiro.;.;; 
,. e Ui\ s»;(a'^rinomanza come satiro é ' 
lì come ubbriaciMie era solidamente sta-
; bilita a 30 rnij^lia in gito di quel po-
; vero paod'ollo;-eppure' potè impunq-

meùttì (hi qui'caHSumài'ò;^ si ^Md rfirtf 
. 'ytorjw?i0re, nefandità uguali o poco 
'minori dì quella ette lo chiamerà at

tualmente sul banco della Corte di 
assise. 

<i Altre vòlte.fu ad un pelo dal car-
'Cere ma da volpo vecchia seppe 

« 'mdizidnouue. 
, ; « J l Ministro della, guèrra prowe-
•« derà per la trascrizione n ^ ^ u o l o 
% della riserva di quelÙ cìve no» siano 
«̂c più abili a ' prestare servizio nella 

.̂;miib î|(j,,ŝ o, ch^^^lll^^^^fe 
% ficmir,»ì^quali non avendo gw-ob-
\ bfifeli ÌrAndstìfdaU'àf. |3 d lu f leg-
<x gfeféo s|UeÌmbre:18|3fmdl[fofdina-

'%.mQtiio,4^^^^ dtiedano di es-
èséî ê fU^̂ imn̂ ^̂ ^̂  servigio. » 

iS "- . "li 

i l i- _ . ; ' 
-• • 

si raccolgono in Napoli, gli elementi 
pei" un vasto processo jdietro^gli; ar
resti dèi càmbrHstì, già da noi * an
nunziati, e :%pecialmenttì dì ceHuni 

' • • - • -

;(jbe se la scialavano da signóri p fre^ 
qMentavano anche le sale delle alte 
società in guanti e frak. 

.Krmi y|i'ii( iiWàniaJ 
;j Tutti i c|aéì|tiei*i còmdftWìi di Liòb 
furono citati a::comparirB dinnanzi a^ 
giudice istruttore d^lU città,,pei: )a 
protèsta approivatà'da essi contro il 
sig. di Fourtou. 

''-^ 

S •: 

3 J 

V ' • , - m 
L'agitazione!; proniossa dal spartito 

clericale nel ^Cantone .Ticino ferve 
semare più ecÉjl̂  governo prende *mi-i 
s u ^ l t ì pìùi enèigiclie. j ; ' '^ 

: / 5 j ^ H servizio/speciale dellu^Ditt^^, : 
GASAUETO di Genova^ P9I'. In GKANDE, 
LOTTERIA j r rAUANAducui an>vn 
viso che segue è degno della massima 
attènziòuee tale dà corì*lspondereàlle. 
i^sigenz^ dejlfi sua,r^umev^sà.clientela 
la quale può a scelta'coi|cm'reie per 
intero a, tutt i inremi.: j^i h .; ;t,i 

i. Acquistando, le Cartelle origina-

::fy '̂̂ sMtu,eijtlQj,§.|̂ ,Rmpei:e enV;9.,iK 
.̂ ^ ̂ t tobiv m v^«V<SÌS^f tì^l*ìAlM'ez^ 
diminuito di una sola lira per numero ; -

LA C^AL^^QlERfA GKJVANNI SCA-
POLONI P.(^^ZHttà Pedmcolii N. 513 
vifelr^B» Sp^cciprATt^bacchii ed ag-
^pgatar^kidi-Wltro liègbzìd con lavoraci* 
Orio accanto il Ca/l'è degli Stati U-̂  

niti N.>703,; assume ogni lavoro con 
esàtezzare;fu;t5^MAlìtà, non esclusa 4 . 
propria sptìci-dita _(»er piedi difettosi. 
,̂ vl). soilascritto,offre mitezza di prezzi 
e pi 
con 
st(fr.o, àbbhé. neÌ!Suol negozi vengano 
dìsipipeguàtuiaVori elegaatìssìmì, con-
cniTcndo pei prezzi a qualunque fab
brica. 

Nei-detti^ n è i t ^ ^ i i ^ ^ ^ a il listino 
déi^ prezzi- risSÌ'%òÌlaiiiare!V per ogni 
lavoro, garanti to 'per quattro mesi. 

l i » - J \ J V l . W " J ^ l l l v u % / . v * " - i W 4AB1bC;«f ibU< V** p i ^ i M W " 

recipuamentè perchè tutti possano 
fermarsi.-fèhe,: senza ri^iri'ere all'è? 

I ' i ^ 

•- pel -i• tìm^'mw-1%am' ̂  
i 

• -Grandioso, Nego^io/rdelto il Cazzar, 
che si presta a 'qualunque uso, posi 

fin vSv^Appolotdav co:n ô  senza casa. 
Bottega; etreWobo'tfé^ii^rf,; San Dà-

niele.'jj v iiii'i'.à'';!;i'ÈrX-

. 3;";,Acqui |̂̂ tdo,J X^gl%^^"ìy''^|l: 
^Casareto VMl̂ % ĵ̂ ,y|' lesola 22.f^|^gag| 
zione. - L • 

' I I 

t I - M ' •• 

22.̂ ^ GRANDE ESTRAZIONE 
1 ^ 

t & SEIS^t'Eì^SBBB&K S^^l^ 
v-/ k 

f̂ ! , ' 
# !•:•'< 

nm 
u 

tmaau 
y •';?%"=%' 

• 

L'on. Nicotera fu accolto-in Livorno 
con aperti segni di disapjjròvazìone, 
a l contrcirio delì'on. Brin, clie ò stato 
ricevuto con applausi quasi univer
sali. 

•«•HUUDUMTJti 

1:^0.: 

DOLO, 8^«-,; L'inaugurazione 
della Socìetà^^%alì^f iusci inipo-
tiente.Parlarpnò.; Piccini, IJrasio, 
Mogno, ^Pi:os4pcitniffcfet'0pò' molto 
applauditi. Égisto Z a t o f roil^n^iò 
;nti; lungo^^;} splendido discorso. 
Trattò maestrevolmente la - qite-
isUpne sg4#̂ *̂ * dipinse le u:iìserie 
del. proletariato, llagellò i vizii dei 
gaudenti, dimostrò i pericoli ihì-
naccianti la piccola borghesia na-
«turale alleata del; proJeturio, cal
deggiò la i'usiune delle forze ope-

i.p^iièbi .Liicjojooo ^ wrnon-
da L. 100 in lotalè. 

Gasa civile!̂  itffllî 4BÌnf̂ ^̂ ^̂  
cbo'sepài'ati in Via'Spi'ritli ISaiitai' 

Hivoìr^èrsi à J5. Airata N. ÌGSti. 

V5 1 "'E M I ^ o ;̂  

D .̂ 

1. Grande appartawoiiitft^sknorile in 
1.*̂  piano nePMM9^k:ffelà5^v!o5|lelIe Ber., 
bite in Piazza Krbe, eòa cantina- ^uL 
acqittt ed adiacenze. - ^' ' 

,,,QAUTKLIJi: pUlGiNALr DEFINÌ-
TlvE emesse dal Debito Pubblico, con
corrono; per intero a tutti i projni deìla, 
suddetta Estrazione' e successive, si 
vendono ai seguenti prèzzi che variano 
secondo la quantità di numeri coni-
prosi ìu o^uì Cartella, cioè quelle, / 

d a t nu.U 6 , 3 5 da 4 0 v u i m . l . « . S ® 

I -

- - i . i 

m 

,l^>^!"-Ì^ppartninénto. in S"* \n<inp in via 
Due 'Vecchie. V—' u ' /, ;|- ' • • • • 

f 
UivoIgfTsi al signor avv. 4|ai'co Da 

nati via l ine,Veijcti iè^ ^k^^oO) 

» 5 » 

Dopo 
Ollobr 
hWdì 

.V 

Il m 
» « 5 

I I :' ' ' • i . 

l 'estrazione sino a tutto 115 
». V, la Ditta .r^S'̂ ''i*l-'̂  si ob-
quistiire le HTOHè; du es-sa 

yeudute coda difiVrenzà dì una sola 
D 

,R8val0iìta;'Ìlrab^qa 
fVadì avviso in JV, J^qgìna/ 

: ' . r ^ i ' * - _ i 
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Ogni inalaitia cfìde .iV|||ìi|gĴ ^^ Ai*«sl>ic%^he i^esiitHisce Sa 
aiip^jtiòj Uigfjstioite 0 sòrinóV Essa g SHnak niedìciné uè purghe riè spese !e dìsjiep-
tìii',, gaiiintij gastralgio, ghuti'dole, veniosilà, acidite, piiuìUi, mius'ee, (laUilanzii, vomiti, 
ytiiicluy/ztt, (iinn-en, loaSe, a^ma, lisi, ogni disordine di storrifiui', sola, fiato^ .voce, bron
chi, vfscica^ TegaU', i eni,̂  |iht(;jiUiii,;;,mnc<'fsa,_Cf^ 0 f̂ »ngvie y3X aìpùy:^^^^ 

: lu i\ 

• •' 
'M 

-r^'-

I SI 

,: sìtcce^soi 
• N. 80,000; pine, comprese quella di molti uimlic', del duca di Pim^kow, dolla sig'noWi 

«imarchesa di Bruhan, ecc. ! 
Pftì-igi, 17 a mmm 

•: 

7; rliv segiiitftf»|mfltaliia epatica io ej'a caduta jiii^unp-stalo di depéVimento che durava 
dii tien fiffiie tinni. —r liinsbivH. impossìbile dì I&geJ'é'io^ «cmvèi^e; àoilViva di battitilt^eiì-

pcescmtt ìhmili rirnedi ; ornai dtspéraìido volli; far' pmvtriJei.U Saliile. 
Oa^lia ^vjesi.essa Ibruia il nvlSitlilÉi^ItlI: iy||^|j|ìento. Ó^^^ 
viene, ;pAÌ9l|i, grazie a Dio, es-va^aii liâ  fatto rìviveré-é iiprendore la tiQÌa posizione sociale. 

', • i . .• iy 

.:i 
^ ' 

•̂l-ì«^ 
' y . l ;, Quattro volte più HiitrìtiVa'che la canie, econoiiiizzà ancìie 50 vòlte 11 suoìpi'ezzoin 

s|a:aUri .rimedi;. (.•'*ii§f-" .• ;. ' • .-.•.•' • :• ' 
^^^l | | ev«l«^U^^i lV.s igi te le : I l i di kih, S^̂ m 50 e. ; l i2 J<.i!., 4 tV. oO c . y l kil. 8 i r . ; 

fiBa(iiC«S^i €ia itti'aaaUiMi» : sr.nude da liS icil. iV. 4 50 e. : da i. kil. fr. 8, 

' • 
I I . L Marchesa /Pe Bveèhuìt *'• 

' _ f i . I 
l-u B5ii5rHl4.̂ a&*M'W'̂ ''f?5»«*5MilssSfl<i"̂ *fi» !̂«lveB'e |>Vr'12''ÌJi7'ze.!̂ !tV.50 c. : per 2i. lazi 

4 fi'.'50/c,; per 48 .lazze-tj ;fî , iii 'fH*«ÌWfe;:; per 1^;M/è i^'fiy^O e.; per Sì lazi tazze 
4 fr. GO e. ; per .Ì8 ìazzè 8 'fi. 

'Casa Ww BBmrry «5. C Hi^i^,/(liniiled) 'a i» Tomniur^f» « r o s s i , ; p s i a a i o , e in 
jì|fcfi Se cijlà prest^o i.,prJ,i3dpMi*'Karauìcrsli'^^^ ' ^ ' / ; ; ,,. .. 

- 6'.i/' y r̂f/̂ ^óm', i*a»;r». «1 P^^zo d'O/o - Pa*///tf 4(jjtìnE(> iarm. sùcci'Loìs '(Ìol4), 

tutte 

' l . - ^ l -

i. 

¥• 

-.?.'! 

"Md4'^'^^-" 

^ 

Fremialo 
MED. D' ARGENTO 

tóll'ilccafltiììia' 
, . DI V , 

Il :tj|Ba«»ui«aìi'n dell'inventoro F^glScc 
G a l b i a t I (ai apjìlicazione esterna è aflalto 
irmocua) è gi^ abbastanza òohoscìulo^jcome 
guai'i|^,|^|è afftìa.ioni d'artrite, 'gotta .e; reu- ' 
mutismi, j^'ìdotte 1̂ allo stato cronico che 
acuio. •-"•'CTtiventortì medesimo garantisce 
iche se al primo comparire^ dì un dolore 
'0 qualsiasi pài te dei corpo, di natura però 
reumatica,, compresa la pleurite, (cosi-detta 
paBustii)' f̂ i avesse a ricorrere tosto al suo,; 
lenimento, gì èviterebbèio laote éronicitÀ 
che pur tròfjjiiii oggi giorno SI deplorano; 
ed è per questo che iiitn bisogna lasciarsi 
indxirre da coloro, i CÌHUIÌ asseriscovio es
sere il Lininiento non efficace ù^iij'fli^ casi, 
acuti. Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
al medesi^a..£'e&iice tàtftlltis^^i, via San. 

,̂ ta, Maria Porta, 3, Milauoj tialle l*2,aiie 2 il 
"quale oltre al poter presentare niigliaia- di 
certificati per guarigióni radicali già nt^, 

l l i t t ^ , ^/eriacheriC se sarà del c-î ô. ^ . NB. 
Ogni flaconefèihninito,.di; marchio boUo ac
cordalo dal U. Ministero e delia firma a 
mano deirinvenldre. 

«ti 
I ' 

- j 

i Milano, 30 Dicembre 187G. 
V • . . I T 

I ' , -

lo sottoscritto, per pura vc^rità di fatto 1,'̂ :,̂  
4|chiaro che'essendò colpito dà artrite gene- •; 
rale, fui obblVgEtK al letto sérizi potermi: • 
muòvere, pei* 35 giorni.-^''Dopo diverse curo 
sembrandomi guarito mi alzai, ma dopo tre 
gioi'hi feci luia ricaduta che nd tot mento ' 
ancor più éi'udelmente: Allóra essetidomi 

^ ^ • 1 r 

•rr 

deciso dì'.ciuamare il Signor I'*8ÌÌ«v ìSSinl-
b la lp , ; Vi« S. ^ark-Ma.Porta iV, 3, l\f;iÌqìio, 
in 9 giorni soltanto trovai la l'adiciili? ,gpiì-
rigìpne merce il suo HiÌB»ÌiweWSa^., • ;:• ' 
;•; "•" ~" in fedrì [ ̂ v;̂ -̂ \ 

OoiidvUtnre léilà .;$ocìelà .A.nb|yiu|L^;'degli 
Omnibus dal N. 40; iPiSSiJfv'f^1556) nf 

-»*n«Mwa™Tiìjj»CT*WHffv^i-'ai. 
i • 

mu^ • *̂  
T ; ^ , ' 

••• r-J 

i .1^'^ 
: * ^ . . à à . : 

^ 

• - - - - I 
X> -> 

^ 1 
* J 

f^7.T< 

mi 

I j 

î^̂  

•M-

f^W^ 
I. • 

•^h-^st.ì . 

L<) mqlitìnllf î enpjerieliptì <jìie sèmpre 
\>H\' ^(^«r4 .«(ìlirl;!!'̂ ' V eHlcaoìa A\ quo-
s(o CKkoVK riiaiHìb lionato mo^^ì 
ili l»ìiiit« da yottìilò ilrùcli^nmro seiiE* 
tJnUuu/a aiomm \.-. ^ , 
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,, Sp«|5S9wM«» in Padova^ presso AHQKLO 
GUEUnA*Piaz3!a UnitAd'Italia ^ a S. Cario. 
^^MERATi, 'VII'Gallo, N, 485. 
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llivipi alzante le Polveri di Fìko e belle Iti con vanlUttaU 
Uiia leggera HpplifiiiiiioiVe è aiifOcieuto por dare alla peliy 

la tVesftlteŝ aa ed il veintato giovanile. /^#lt . ^ 
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-IBeg»oi>ilè4» t VèiièKÌa> Agen^zìa liCiia^e^h^ Stili 
Marcò, N., 657, A. 
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VATIS..— Scrivere presso l'autore 
Hijo a Cliiaia niunero 44, NapoliW^ 

• • : • • • • 

ta-s'-iffi;*»!»! iurnutìsta al pozzo iVm^y. 
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PI • < « > i^aie t^lsiisgsieo Wpruaiiate^^ui'lca r.̂ xaase 
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Incoraggiati daU'efìJcacia infallibile dei nostri prodotti, ed; in seguito a replicati coii 

come nella fresca,gioventù, agendo direttamente e griulutanienle sui bulbi, rinibrzaiidona 
ìu,radice, ai^^jiHorbidendoli, ed arrestandone la'iiadutaj e ritornando tutte 1̂  ifUcoUà orr, 
ganicbe locali già'perdute in seguito a malattie, età^avanzata ecq., non macchiafl^bianr. 
oheriii, non lorda la peie. , : 

l'or tali speciali sue prerogative, viene raccomandatala oontinuazione del .^||Q uso 
già adottato e pi;eftìrilp in tutto le città, es::itìndo esh'o stato riconosciuto il-miglior 88|p 
É^tttrsiiftsrw ed il più a buon mercato. 

1 . Vendesi in Veriéisìa aWAgenzima lomji'tja.:,^ In Padova dal sig.. Mùn 
rati Oiuseppe Profumiere all'Università 0 nelle Farmacie Roberti a Cor-
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